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OREMUS 
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UN R I C O R D O 

AGLI ONOREVOLI IINISTRL 

Poiché nel vulcanico cervello di 
Lanza Venosta Ricotti De Falco e 
Sella già sobbolle il ridicolo pensie­

ro di conquistarsi Malta, di rigua­

dagnare Nizza e Savoia, di farsi ren­

dere dalla Francia la Corsica,dall'Au­

stria il Tiro lo , poiché quelle locu­

ste in paludamento ministeriale già 
vanno in sollucchero pensando ai com­

peri plagisi, che dessi si avranno tra 
poco, in Roma, quando nell'aula dei 
cinquecento eehjeggieranno impune­

mente bestemmie, maledizioni , in­

sipienze, conlradizjoni, e ridieolagi­

ni; poiché gli Onorevoli per ironia 
già dispolizzano, tiranneggiano, scon­

volgono Roma, senza che mai la lor 
mente si volga e si arresti alla cadu­

cità delle cose umane, al crollar dei 
Troni, al concambiarsi degli osanna 
col grido di esecrazione; così ci ven­

ne in mente porre sottocchio ai Mi­

nistri d'Italia come facilmente si pas­

sa dalla regia all'abituro, dall'entusia­

smo all'odio, dal posto luminosissimo, 
di, Onorevole a quello umile di po­

vero mortale. Ma tante vicende non 
S<MIO che la conseguenza di certi prin­

cìpi, di certi sistemi, che la storia , 
gran maestra di verità, attestò sem­

pre dannosi ai Rè, nocivi ai popoli, 
e ruina finalmente della medesima 
società» Alteull adunque o Signori 
Ministri. 

Grande, tranquilla, polente era 
la Francia , quando al terribile gri­

do di Talleyrand tout detruire e­

sordiva la tremenda rivoluzione del 
1789.Quel Gregoire il quale poco do­

po appellò i Uè razze divoratrici che 
vivono di carne umana, essere essi nel­

l'ordine morale quello che sono i mo­

stri nell'ordine fisico della natura , 
quel rifiuto dell' altare con tutta la 
più fina ipocrisia ebhe gridato strin­

giamoci intorno al Rè per difenderlo 
e per rialzare insieme con lui il tem­

pio della patria (Monil. 31). Il popolo 
venne dichiaralo, Sovrano. 

Difillo Anacarsi Clootz gridava: 
=» Ncn v'è altro Dio che la natura , 
cdtro Sovrano che il genere umano, il 
popolo Dio 11 popolo basta a sé stesso. 
Ma che ne conseguì ? Che mentre 
la costituzione del 3 Settembre 1791 
dichiarava inviolabile, e sacra la per­

sona di Luigi XVf, in mezzo ai più 
entusiastici plausi, il 21 Gennaio 1793 
i Francesi già erano stanchi della 
monarchia nazionale, e quel Sire che 
per soverchia bonlà non aveva schiac­

ciato la rivoluzione nel suo esordire, 
innocente lasciava la testa sul palco 
di morte. Oh signori Ministri la tre 
menda lezione ! Anche in Italia è 
oggi sovrano il popolo, perché desso 
è quello che crea le leggi, che giu­

dica, che sentenzia, e condanna, e 
quello che innalza, ed umilia i Re­

gi, la persona dei quali è solo in­

violabile e sacra Ma non eran corsi 
due anni e l'inviolabilità di Luigi 
XVI, si riepilogava nella scure, e nel 
palco, non eran corsi due anni da 
festevoli osanna a quel Re , ed un 
grido gli rinlruonava all'orecchio , 
grido di maledizione, e di morie. 

Onorevoli ricordatevi che dal mi­

nistero all'ergastolo, e molto facile il 
passaggio, e_ la rivoluzione di Fran 

eia, vel dice. Il 2i Giugno 1793 pro­

clama vasi la Repubblica affidando i 
poteri a ventiquattro membri, ma il 
22 Agosto 1795 passava il Governo 
nelle mani del Direttorio. Sapete voi 
Signori Ministri come finirono in 
maggior parte queiCapopopoli, i busli 
dei quali si eran prima veduti in 
trionfo per Parigi e persino sotto il 
baldacchino? Finirono sul palco di 
morte. Ricordalevelo adunque, per­

ché può venire il momento che ab­

biate mollo utile e molto a caro 
siffatto ricordo. Dopo­ quattro an­

ni il 13 Decembre 1790 il pote­

re passava nelle mani dei Consoli, 
i quali prima furono eletli per die­

ci anni, ma il i Agosto 1802 si pro­

clamarono a vita. Il 18 Maggio !80i 
in Francia inauguravasi l'Impero Na­

poleonico. Anche Roma fu spettatri­

ce delle feste architettale a quel pre­

polente , anche Roma echeggiò di 
quei comperi plausi con i quali una 
cosmopolita bordaglia^ appropriandosi 
il titolo di Romana, salutava in quel 
polente il Re di Roma. Ma perchè 
quello slese le sagrileghe mani sul 
Vegliardo del Valicano, perché co­

strinse alle lagrime il Vicario di 
Gesù Cristo, fu perciò che il 3 
Aprile 1814 il consiglio generale 
della Senna decretava che formal­

mente rinunziava ad ogni obbedien* 
za verso Napoleone Bonaparte. Anzi 
proclamava a tulli i Francesi: un 
soVuomo è cagione di tutti i mali che 
vi opprimono. E' egli che assottigliò 
ogni anno colle coscrizioni le vostre 
famiglie. Egli che sovraccaricò la Fran­

cia libera felice , e tranquilla sotto i 
legittimi He di oltre a mille e cin­

quecento milioni di balzelli. Da cui 
riconosciamo l'odio di tutti i popoli 
senza avercelo meritato, giacché al par 
di loro fummo piuttosto vittime info" 
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liei, che sciagurati islromenti della sua 
rabbia. Non siavi adunque tra noi, 
(Francesi) chi nel segreto del suo cuo 
re non lo detesti come un pubblico ini' 
mico. Un grido elevossì allora per 
tutta Parigi, ed era abbasso il tiran­
no, abbasso il Re di Roma \ Abbasso 
VAquila Imperiale ! abbassa il Corso ! 
Venosta, Sella, Lanza che ne pensa­
te di tanla volubilità del popolo? 
Ricordatevi che il grande Oratore di 
Roma lo disse più mobile dell' onda 
Emina. E voi ve ne fidate? Poveri 
sciocchi ',.... I Borboni entrano in 
Francia tra i festevoli ed entusia­
stici Osanna di Viva Luigi il dvsidc' 
rato, Viva la Ristorazione:, Viva la 
pace, Viva la Religione^ vivano i Rea­
listi. Ma il 29 Luglio 1830 la Fran­
cia sedotta, ingannata, tradita dagli 
ipocriti dai speculatori delle altrui 
sventure sollevavasi ài grido » Ab­
basso Carlo A', abbasso il delfino, ab" 
basso, il Duca di Bordeaux , Abbasso 
la guardia Reale , abbasso la legitti­
mità. Viva Filippo, Viva la Sovrani­
tà del popolo. Il 9, Agosto 1830 che 
gioja, che delizie, che plausi festeg­
giarono il Sovrano eletto ed innalzato 
dal Popolo, Luigi Filippo. Quel Rè si 
erede felice e polente perchè il popolo 
è con lui lo plaude e lo incorona. 
Ma il 24 Febhraja 1848 due ore 
dopo il mezzo giorno il Sovrano e­
letto dal popolo protetto dal popolo 
abdica al trono e fugge su di un 
umile fiacre in Inghilterra sotto il 
nome di Conte de Neuilly. Viva la 
Repubblica, Viva il governo provviso 
rio, viva Lamartire grida il popolo 
di Parigi. Al Governo Provvisorio 
però succede l'Assemblea costituen­
te. Questa cedette il posto a quella 
legislativa che poi il 2. decembre 
1852 fu disciolta dalla bajonette.il 
14 Decembre Napoleone è salutato 
Principe Presidente, e il 2 Decembre 
1852 si proclama in Parigi Luis Na­
polèon Bonaparte est Jmpererur des 
Francois sous le worn de Napoleon IH. 
Ma nel 1871, Napoleone è percosso 
dalla mano di Dio a Sedan , quello 
che aveva divinazzale il cuore di 
Voltaire che aveva aizzato la rivo­
luzione in ogni parte del. mondo , 
quello che non ebbe né coscienza, 
né fede , quello che ipocritamente 
voleva schiantar la Religione Catto­
lica, è esecrato da tutta la Francia 
la quale per mezzo dei suoi rappre­
sentanti all' Assemblea lo dichiara 
decaduto di dritto e di fatto dal Irono 

Mi 

di Francia insieme alla sua dinastia. 0 
rorevoli che sotto il pretesto dell Ita­
lia una ci spolpate sino alle midolle ri 
cordatevi, che terribile che inesora* 
la è la logica del popolo. Che questo 
non rispiarmia veruno, nemmeno colo 
ro che l'accarezzano. Sino ad ora dal 
popolo voi non aveste che onori, 
e plausi. Ma dimani ? Oh la sto­
ria delle vicende di Francia esser 
dovrebbe una tremenda lezione per 
voi; se pure vi resta di sentimento 
e di logica da saperla almeno ap­
prezzare l 

CHIESE PARROCCHIALI 
Nelle quali avrà luogo la Prece quotidiana del­

la Società alle 9 antini. 

Lunedì 23. S. Già. in Laterano 
ore 1 0 \ 

Martedì 24. S. M. Maggiore ore 
10 | 

Mercoldi 25. S. Martino ai Monti. 
Giovedì 26. S. M, de' Monti. 
Venerdì 27. S, Rernardo alte Ter­

me. 
Sabato 28. SS. Quìrico e Gìulitta 
Domenica 29. S. Angelo in Pe­

scheria. 

ESPOSIZIONE 

DELLE IMMAGINI DI MARIA SSMA 
lunedi 23 Ottobre S. Maria del Pianto. 
Martedì 24 » S. Maria della Pietà a Piazza 

Colonna. 
Mercoledì 25 », S. Maria del Popolo. 
Giovedì 26 » S. Maria del Rosario alla Mi­

nerva. 
Venerdì, 27 » S. Maria della Salute alla Mad­

dalena. 
Sabato 28 » S. Maria della Scala in Tra­

stevere. 
Domenica 29 » S. Maria della Speranza ai Cap­

puccini in Piazza Barberini. 

L A V E R I T À ' 

LN BOCCA DEI NEMICI, 

Giacché la rabbia e la tirannia del Sig, Ghì­

lìeri e degnissimi compagni invocando la libertà 
di stampa e impedisce persino di annunziare fatti 
i più incontravertibili e certi, accogliamo perciò 
con piacere la favorevole occasione di dar posto 
nelle colonne del nostro Giornale ad alcune verità 
che la Gazzetta iella Croce, certamente niente par­

ziale per il Papa e per la Chiesa, con tutto ciò à 
dovuto riconoscere e confessare sullo stato delle 
cose attuali. 

Leggesi in quella diffatto « Lo stato attuale 
di Roma non è da dirsi in alcun modo confortan­

te. Egli e di già un anno che gli italiani, senza 
dichiarazione di guerra occuparono Roma, d a n n a ­

rono la pìccola armata del Papa, e crearono colà 
la loro capitale. Si gridò allora, ohe era tempo di 
porre un fine agli abusi del medio evo della signo­

ria dei preti; questi aver abbandonato il popolo 
nella barbarie e nella ignoranza, e solamente aver 

seguito i loro propri interessi, e così via via. Ora 
dover venire pure una volta la luce della civiliz­

zazione sopra Roma, doversi aver cura delle scuo­

le, della istruzione ; i giornali strepitarono, che la 
felicità del mondo dipendeva da questa occupazio­

ne di "Roma. Ma in realtà apparisce in questi ul­

tìmf tempi che la cosa è assolutamente tutt' altra. 
Se poi domandiamo i romani, niuno nativo di Ro­

ma nò uomo, né donna si esprimerà con soddisfa­

zione intorno al nuovo stato di cose. Ed infatti, 
le cosidette dimostrazioni antipapali furono solamen­

te compiute da alcune migliaia di forestieri: gente 
presa in affitto, piemontesi, milanesi, napolitani, i 
quali a tal fine furono ivi mandati, e di cui solo 
alcune migliaia furono ben pagate, ma nella più 
parte erano operai stranieri, che si aggiunsero a 
questi. 

Al colonnato del Vaticano, ad un passo, dei 
(edeli svizzeri, i quali sono rimasti presso il Pa­

store Supremo, stanno i piemontesi nel loro pesan­

te àbito da notte grigio­azzurro, osservano diffi­

denti" ognuno che entra al Vaticano, si permettono 
di fargli indiscrete dimande, e frugano ancora [ 
bauli e le casse, che vengono portate in Palazzo. 
Egli è un fattot che poiché il Papa ebbe ordina­

to alle sue egregie truppe organizzate sotto il ge­

nerale Kanzlcr di cessare ogni opposizione, sola­

mente circa un mezzo battaglione di bersaglieri 
entrava in Roma per la breccia, e lo seguivano 
circa (J000 uomini di ogni genere di canaglia ( Le­

sindeg), schiumatura di tutti i popoli che solo per 
la speranza del saccheggio avevano seguito il nu­

meroso esercito di Cadorna. Questa canaglia sboc­

cando per le strade, la si fece a gridare: viva il 
re galantuomo. Quindi entrarono le truppe le qua­

li furono ricevute dai romani molto silenziosamen­

te, e con represso dolore. Vero è che la polizia 
poco a poco allontanò la più gran parte della pa­

triottica canaglia; ma pure ancor sempre rimasero 
alcune migliaia di uomini, i quali furono rispar­

miati pel 20 del mese passato per rapresentarc 
(spielen) le dimostrazioni dei patrioti romauì. 

Dopo queste verità sostenute dai fatti, corro­

borate dalle testimonianze di ognuno, che ancor 
qualche senno si abbia, noi domandiamo ai Pco­

consoletti di Roma, ed al profumato ebifronte Ve­

nosta, cosa mai potranno inventare o raffazzona­

re alta meglio, per comporre il così detta Aiòro 
Verde, da prcòentursi all'apertura del Parlamento 
in, Roma? Se fin ad ora cotesti Omiuoni dal nuo­

vo taglio non furono celebri che per ipocrisie, 
calunnie, e menzogna, noi shmo certi, che per 
mezzo del libro verde si avrà ancora un' ultima e 
aolennissima prova, da poterli appellare ridicoli e, 
buffoni per natura. 

i j ^ — » ^ — i « ■!■ i ■ ■ i 

■ NOSTRA CORRISPONDENZA 

Versailles li 13 Ottobre 1871. 

Signor Redattore 

Dopo aver tentato iti partecipare alle trattative di Ga« 
Stein per contrattarvi un alleanza offensiva e difensiva e­
videnicinente diretta contio la Francia, il nuovo Regno 
ossia V ministri del nuovo Rogne pare cuo abbiano sotto 
mano dato impulso ed incoi agitamento al Bey di Tunis di 
ijcevore gli insorti fuggitivi dall Algeria, Quos stultos perdere 
jupiter dementat. Uopo la Mola/ione della convenzione del 
7mbre 1804 cou'asseilio, di Roma del Tmlnc 1870 gl'intrighi 
dei ministri Subalpini Oniianna coll'esaceibare |' npinione 
pubblica dei francesi anche dei più cosi detti awanzali. — 
Basterà poi una goccia di acqua per tir veisare il vaso 
pieno, e si può contare sull'orgoglio e la poca saviezza dei 
sedicenti uomini di Stato Subalpini por far nascevo la cau­
sa od il pretesto di collisioni.' fra le due nazioni. 

Sarebbe più che leggerezza Ogmacsi che i calci alla 
Francia, un momento oppiossa, passeranno .inulti nell'opi­
nione. 

Avrete lotto l'indirizzo dei 46 deputati ai Santo Pa­
dre il quale è stalo insenlo noi fogli dal Mg, A. Bdvastet, 
senza dare i nomi dei firmatali. Qualche discussione sui 
lei mini e la ledazione di dello indirizzo à sollauto impe­
dito un più gran numero di (irme. 

La maggioranza delle elezioni dei consigli generali è 
nel teuso consci\ativo. La motte del big lambrecht poteva 
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dare occasiono al lig. Tblor» di formulare di più la sua al­
leanza coi repubblicani colla nomina a ministro dell' interno 
deljsig. Lefmnc, ma la situazione interna della Francia e tale 
da non essere sacriticata ad un baiser tammntte, come Si 
dice di un alleanza passeggera e poco sincera come quella 
del s|g Thiers o dei repubblicani. Quindi la nomina è ca­
duta sul sig. l'ori er. 

La CommHsione di revisione del gradi militari eseguisce 
una Saint JJarthelemy fra i promossi dal Gambetta; è una 
cdsa singolare, mentre nell'ordine civile si cammina mollo in1 

avanti col conservare tutti i malandrini funzionari del 4 
Sultembro 1810, nell'ordine militare, Thiers Va regnare la 
reazione col Cisaey alla guerra il quale assoggetta a revi­
sione i gradi dogli ulliziali delle armate della 'Loire e del 
Nord mentre non si occupa dei gradi molto dubbiosi dati 
dal JBazQine negli uliimi tempi dell'assedio di JHet* agli a­
vanzi dell'armala del Reno­

Questa differenza di politica fra il civile ed il militare 
è il stmboto, ossia il carattere personale della politica titu­
bante del Presidente della nostia Repubblica. 

Fra gli ulliziali del disciolto esercito Pontifìcio molti 
anno servito in diversi corpi dell'armata Fianceso princi­
palmente nella guardia mobile e nei battaglioni mobilizzati, 
senza contare i volontari dell'Ovest. Tutti si sono distinti. 
Il sig. de Luy'ies et tenente dei Zuavi è slato ucciso al­
l'armala della Loire coni! capitano dei mobili. Fra i nuovi 
insigniti della decorazione della legione d'onoro si pota il 
Conta de Cordon en capitano dei Regginv'iiti Svizzeri, poi 
dei Zuavi, comandante il Battaglione mobile della Savoia, 
il quale si distinse a Orleans ed all'armala dell Est. — Pi­
Tersi sono entrali noli' aminìuislrazioiie fra i quali 11 pre­
felto di St. Etienne ed il sig. de Poli ex sergente dèi Zua­
vi, autore di un opuscolo sull'Esercito Pontificio pubblicalo 
nel 1360, il quale ò stalo nominato sotto prefetto. 

11 genoralo de Courten od il colonnello AIM, Svizzeri, 
inno assisto ujtimaraente al congresso cattolico digenna­
nia e liiinaio l'iqilirUAO dei pellegrini al Santo Padre. 

U trattato colla Prussia, tanto discusso, è stato final­
mente firmato; tuttavia la politica interna non tornerà 
a prendere importanza ed interesse elio dopo terminate, le 
■vacanze dell'assemblea. Allora la città di Versailles ripren­
derei il suo aspetto di mazza capitale. 

Gradisca sig. Redattore t sensi della mia più distinta 
ponsidei aziono, 

C R. P. 

Leggiamo nell' Univers : 
Il sig. Nigra si vanta volentieri d'avere nel 

sig. Thiers un amico dell'Italia non meno devoto 
che l'imperatore Napoleone, Se si crede agli anti­
chi discorsi del sig. Thiers, nulla sembra più im­
prudente che questo modo di vedere del sig. Nigra. 
Sventuratamente gli atti del sig. Thiers non sono 
sempre in relazione co' suoi discorsi. E' una ragio­
ne dj più per rimettere in memoria una lettera 
che il presidente attuale della Repubblica scriveva 
già in risposta ad una lettera del sig. Poujade, no­
stro console a Torino, 

Eccola : 
Sono in ritardo con voi, ma ho sì pooo tem­

po disponibile eh' io ho diritto alla vostra indul­
genza, sulla quale conto interamente. Ho letto e 
riletto la vostra­ interessante lettera, che, secondo 
me, e dell'ultima esattezza e presenta la situazione 
dell'Italia in tratti i più evidenti. Ben vorrei po­
tere qualohe cosa per cangiare una situazione sì 
deplorabile, ma nò io, né altri nulla possiamo. Vi 
sono mali che non si possouo più arrostare, e che 
non guariscono che finendola collo stesso malato. 
Temo bene che tale non sia la line della pretesa 
grande creazione italiana. 

Io me ne consolerei essendo francese e non 
italiano , se non vedessi grandi sventure per la 
Francia e per l'Italia stessa, ch'io non confondo 
cogli stolli che anno intrapreso la sua rigenera­
zione. 

Pel presente, non intravedo uno scioglimento 
possibile fra la casa di Savoia che aspira air uni­
tà italiana, e il Papa che si fonda sul duplice suo 
diritto di sovrano legittimissimo e di capo della 
Chiesa cattolica, rispettato, desiderato voluto asso­
lutamente dal mondo cattolico. 

Tutte le conferenze del mondo non troveran­
no lo scioglimento, come neppure tutte le acca­
demie dell' universo troverebbero la quadratura del 
circolo. 

Noi anderemo quindi da statu quo assurdo in 
statu quo impossibile. 

Thiers 

S G U A R D O P O L I T I C O 
RETROSPETTIVO 

FRANCIA 
La nomina di Casimiro Perderà ministro del­

1 interno à incontrato l'unanime plauso della stam­
pa francese ; dai giornali conservativi e religiosi 
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è considerata come una vittori» del partito del­
l'ordine. Egli divide intieramente le opinioni di 
Rémusat e di Thiers; il nuovo Ministro, che già 
conta oltre 60 anni, appartiene ad una famiglia 
assai illustro nei fasti storici della Francia. — 11 
giorno 12 à avuto iuogo a Lione l'esecuzione di 
Ballas, condannato a morte dal Consiglio di guer­
ra per l'assassinio del Comandante Arnaud. — So­
no arrivati a Parigi 10 milioni di verghe d'oro 
provenienti dall'Inghilterra. Ogni giorno la zecca 
conia per un milione e duecento mila franchi. — 
Una Commissione di negozianti di Marsiglia si è 
recata presso il sig. Thiers e Le Frane per confe­
rire sul proposito dei danni che fa a Marsiglia l'a­
pertura del Moncenisio. —.Marsiglia domanda al 
(iovcrno di affrettare corti lavori di canalizzazione 
allo scopo di facilitare il trasporto, per ora flu­
viale, delle mercanzie a destinazione dell'Oriente. 
Dopo i negoziati intorno alla question» dei confini 
anche quelli relativi dell'Alsazia­Lorena sono ter­
minati colla Prussiar e così sono allontanati i p e ­
ricoli di nuove; complicazioni che tenevano la 
Francia in perpètua agitazione. Circa appunto la 
rettificazione delle frontiere la questione è stata 
risolta nel senso delle domande francesi, e così la 
Francia riacquisterà alcuni paesi. — Al Ministero 
della guerra si sta esaminando se si debbano no­
minare dei cappellani d'armata in posto fisso nelle 
dherse guarnigioni. — L'agio sull'oro è sempre 
crescente, e già à raggiunto l'enorme tasso del 22 
per mille; la Banca di Francia à convocato le prin­
cipali notabilità finanziarie allo scopo di studiare 
i mezzi più opportuni per impedire un ulteriore 
crisi finanziaria. — 

Lo sgombero di sci dipartimenti, la di cui 
occupazione doveva durare fino al maggio 1812, 
è già incominciato, ed in breve i Prussiani ne sa­
ranno partiti. I membri della Commissione di per­
manenza si riunirono in seduta a Versailles per di­
scutere sulle misure da prendersi eontro le mene 
bouapartiste che sono ora più che mai attive. Il 
Presidente della repubblica diede alla Commissione 
stessa delle informazioni sul trattato doganale Fran­
co­Prussiano. — Il sig. Okounieffincaricato d'af­
fari di Russia a Parigi, è stato chiamato presso il 
Cancelliere dell'Impero, principe Gortschakofl"; nei 
circoli diplomatici si attribuisce una certa impor­
tanza a questa disposizione, e si attende di cono­
scerne qualche più preciso dettaglio. — In Corsica 
vi fu qualche grida sediziose di viva l'Imperatore, 
ma gli autori vennero arrestati e l'ordine pubblico 
fu subito ristabilito: però il Governo di Versailles 
spedi in Corsica una squadra con un battaglione 
da sbarco, e Carlo Ferry è andato in Ajaccio co­
me Commissario straordinario. 

AUSTRIA 
Oramai la lotta dei partiti è terminata col 

trionfo delle idee e dei progetti del Ministro Hoen­
wavlh­. T'orna a circolare la voce della dimissione 
di Beust. Si nomina il Conte Maurizio Est< rhazy 
come eventuale successore di lui. L' Imperatore 
Francesco Giuseppe avendo accettato il componi­
mento cogli Czechi, si accudisce alacremente ai 
preparativi dell'Incoronazione. Quale futuro Can­
celliere disegnasi il Conte Clam­Martinitz e Rie­
ger sarebbe nominato Ministro per la Boemia. Che 
se non si giungesse ad appianare le difficoltà in­
sorte fra i Deputati delle Diete e frale Diete stes­
se della Cislcitana, il Conte Hoenwarth, è disposto 
di sciogliere tutte le Diete e convocare tutti ì co­
mizi in via eccezionale, per eleggere direttamente 
i Deputati al Reichstag. — L'Imperatore da Ischi 
à affrettato il suo ritorno a Vienna, si assicura che 
abbia rinunziato al progetto di recarsi a Berlino 
per rendere visita all'Imperatore Guglielmo. ­ La 
JVYuc Freie Presse eccita Beust a mettere ora la 
questione di gabinetto: ostinandosi a rimanere, di­
ce essa, egli non potrebbe più rendere alcun ser­
vizio al partito costituzionale. Alla dimissione di 
Beust seguirebbe quella di Andrassy. 

GERMANIA 
Se dobbiamo stare agli atti del Principe di 

Bismarck, pare che non sia affatto tranquillo sul­
l'avvenire della Germania, e la nomina del Con­
sigliere Supremo governativo Hantwicb a presi­
dente del Consiglio d'amministrazione della società 
ferroviaria germanica, ne è una prova. Il giorno 

1 16 l'Imperatore Guglielmo apri la Dieta dell' Im­
pero con grande solennità: il 17 \i fu seduta, ma 
il numero dei deputati era inbuilìciuate.. 

l'OY-

Cose Cittadine 
Noi desiderio di acquartierare le sue milizie 

nel miglior modo possibile, il Governo Pontificio 
aveva stabilito' di edificare una vasta Caserma sul 
Colle Esquilino, ê fatto acquisto degli orti e case 
che cuonriyano s l'area sulla quale doveva essa eri­

gersi già' poneva mano ai lavori murari, allorché 
giunse la nostra rigenerazione. 

Noi avremmo invero creduto che il nuovo Go­

verno, avrebbe dato esecuzione a quel progetto 
ampliandone forse anche le dimensioni, ma e' in­

gannammo ; che ora ci vicn detto che non solo 
ivi non si costruirà più il proposto quartiere ma 
anzi l'amministrazione del 1\. Demanio si dispone 
a vender quei fondi, per sovvenire alle strettezze 
dell'esauste casse governative. 

Quésta disposizione ci recò meraviglia in sul 
primo, irfa presto ci corse alla mente che in Ro­

ma sono abbastanza conventi e monasteri da porvi 
dentro i soldati e però ­ melius est acchiappare 
pecuniam ­ canterebbe Frustino. 

E siccome una porzione di quei fondi appar­

teneva una volta ai confinanti Monaci Maroniti, 
bel tiro sarebbe forse rivendere i fondi ai mede­

simi, e poi più tardi riprenderseli intascando roba 
e quattrini ! 

Se non che, ove questo fosse il calcolo dei 
Sella, potrebbe forse andar fallito , che crediamo 
sapere come quei Cristiani siano sotto la protezio­

ne dei Turchi, e però al sicuro dalle unghie di 
un governo cattolico (?) 

Mercoledì mattina il Santo Padre si degnò 
ammettere alla sua Udienza il consiglio direttivo­
delia Società primaria promotnee delle buone opere, 
che umiliò alla Santità Sua i ringraziamenti pei 
Brevi d'istituzione e d'indulgenza concessi alla me­
desima. 

Il Santo Padre si degnò accoglierlo con tutta 
benevolenza incoraggiandolo a proseguire alacre­
mente nell'intrapresa opera ed a sperare con fer­
ma fiducia in Dio pel trionfo eia pace della Chiesa. 

Alle ore 6 \ pom. di giovedì nella casa ir» 
via de'*Poutefici N. 28 attualmente in costruzione 
crollò la volta del primo piano e ne rimasero of­
fesi due individui con lievi contusioni. 

Venerdì circa le ore due pom. si manifestò 
un forte incendio nella Basilica dei SS. XII Apo­

stoli, e precisamente nella grande galleria superio­

re del Portico; incendio, ehe poteva avere gravis­

sime conseguenze se si fosse comunicato all'interno 
della Basilica, nella quale si eseguiscono grandiosi 
restauri ed abbellimenti, ed all' attiguo convento 
che si sta preparando per il ministero della guerra, 
e Palazzo Colonna» residenza anche dell'amhasciato­

re di Francia presso la S. Sede. 
S'ignora la causa dell'incendio, ma comincia­

to in una quantità di legname accumulato in detta 
galleria sul lato confinante con il Palazzo Colonna,, 
si propagò al soffitto ed in breve tempo il­ tetto a 
La travatura della galleria furono in fiamme. 

Alcuni lavoranti accorsero per primi toglien­
do dalla galleria finche poterono alcune mobilia ed 
altro legname ; quindi alcune guardie nazionali del 
vicino quartiere Valcntini, li nostri bravi Pompie­
ri con le IOWÌ macchine, i quali presto isolarono 
l'incendio a preaerxare la Chiesa, e gli altri fab­
bricati. — Intervennero anche dei picchetti di guar­
die di pvtbbUca sicurezza, municipali e di truppa 
di linea, e tutti coadiuvarono l'opera dei Pompieri,, 
di modo che verso le cinque pom. l'incendio tro­
vavasi completamente spento. Nou deve deplorarsi 
altra disgrazia all'infuori di una ferita in testa , 
toccata ad un lavorante borghese durante il tra­

I vaglio. 
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Oramai tutto quel che qui accade o si fa, è 
accompagnato da idea or tutta comica or tutta 
tragica. Se prendi ad esempio, il gusto per le belle 
arti etc ti rivolgi al Baraccone pei deputati al Pa­

lazzo di Montecitorio, e troverai esso, guasto detur­

pato in guisa, che come ben tutti osservano, o ti 
sembra starti entro una tabacchiera di tartaruga, 
oppure una botte ; le forme la tinta e tutto il re­

sto a questi due oggetti lo rassemhrano ; e tal gu­

sto di arte eseguito nel seno di un opera di Ber­

nini? La coincidenza cresce l'effetto. 

Se imprendi ad osservare lo stato dei Romani 
in materia finanze, case, viveri, e cronaca di furti 
ferimenti e peggio ancora ; son queste tutte mate­

rie da formarne un amalgama da servire per l'idea 
tragica : tale è lo scortico per le tasse che or deb­

bonsi pagare, per l'enormi pigioni delle case, ne 
si sa più ove abitare, per la carezza sempre cre­

scente dei generi, per i furti che accadono continua­

mente, e tutti di entità e commessi a mezze doz­

zine ogni giorno, senza poi aversi riguardo all'e­

norme codazzo d'insulti ai ministri della religione, 
alle sacre immagini, alle chiese, ai monasteri, con­

venti etc. etc. 

Neìla seduta del giorno 18 il Tribunale Cor­

rezionale finalmente à elicli arato innocente l'ex ca­

porale di Linea nel Battaglione Sedentari Pontifici 
in giubilazione, Cerroni Filippo romano, che da tre 
mesi, e 13 giorni gemea in carcere, presso iniqua 
persecuzione. Il modo onde venne arrestato^ ora­

mai cognito a chi lo rammenta per essere stato 
malmenato con pugni, bastonate ecc. dagli stessi 
ministri di giustizia, e tutto ciò per aver commes­

so nulla: ecco il modo di eseguire la giustizia, 
ecco quali sono coloro sui quali si posa la mano 
di ferro ! Ora il misero, spoglio di tutto, tornato 
alla squallida famiglia, che oltre la pena dell'in­

giusto soffrire del suo capo, à passato il periodo 
sudd. di tre mesi e 13 giorni in ogni sorta di mi­

seria privazioni e patimenti; chi risarciralla ora di 
sì grave danno? Tanto e derivato per nera calun­

AVVISO INTERES&VNTISS1M0 

All'intendimento di provvedere d'occupazione 
poveri militari Pontifici, la Società de' Reduci ha 

deciso valersi dell' Agenzia del Giornale in via del­

l'Orso N­ 98. condotta dal Sig. Gaetano Pergolini 
— Invitiamo caldamente i buoni Cattolici di r i ­

volgersi ad essa per domande di Agenti, Esattori v 

Scrivani, Custodi, Portieri, Camerieri, Servitori , 
Cuochi, ed artisti d'ogni specie per favorire quesfj 
disgraziati rimasti sul lastrico schivati, e vilipesi 
dall'importazione straniera a Roma. — La Società 
offre individui senza eccezione e garantisce sull'a­

bilità ed onoratezza dei medesimi. — Diffida per 
altro a riconoscerli se non si presentino muniti di 
una lettera d'accompagno firmata dal Consiglio Di­

rettivo e munita del timbro della Società consistent6 

nella Medaglia Pro­Petri Sede ­ colla scritta in­

forno SOCIETÀ' REDUCI DALLE BATTAGLIE. 

Tipografia Bri 

nia: la giustizia se pur ve n'è dovrebbe a ciò prov­

vedere e punire a norma di essa il calunniatore ; 
lo farà? 

Nei primi del corrente mese il Principe Pal­

lavicini offrì la propria dimissione da Sindaco della 
nostra Città, ma non fu accettata. Egli però per­

siste nel suo divisamente, dopo specialmente che 
la maggior parte dei componenti la cessata Giunta 
non sono, stati rieletti.. 

Sembra fissato che 1' apertura del parlamento 
avrà luogo dopo il 20 Novembre con discorso rea­

le, e che Sua Maestà il Re giungerà in Roma 
qualche giorno prima. 

La Santità di Nostro Signore nel prossimo ve­

nerdì 27 corr. terrà Concistoro nel modo permes­

so dalle attuali circostanze, in cui pubblicherà la 
nomina dei Vescovi, onde ricoprire gran parte delle 
Sedi vacante. 

Siamo assicurati che Sua Eccellenza il Conte 
d'Harcourt ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, sarà di ritorno in Roma nella corrente set­

timana. 

Continuano gl'insulti àprobi Ecclesiastici. Lu­

nedi sera il vecchio Mons. D. Gaetano prof. Gol­

fieri fu circondato da alquanti mascalzoni i quali 
ingiuriandolo vilmente,, s'accingeano a perquotcrlo 
con bastoni, se rispettabili persone non fossero 
accorse a preservamelo ed accompagnarlo alla pro­

pria abitazione. 
Giovedì nelle ore pom. alla Ripresa dei Bar­

beri un buon prete fu da tre altri mascalzoni vil­

lanamente iusultato e percosso. 
Questi fatti anno finalmente mosso a sdegno 

anche YEbraica Libertà che nel suo n. di Venerdì 
dichiara che in nessun altra Città d'Italia e acca­

duto ciò che accade in Roma, non dandosi mai 
caso d'insulti o percosse ad Ecclesiastici,, ed escla­

ma che è tempo di finirla. 

» 

NOTIZIE DIVEUSE 
ITALIA,­Il Numero dei distretti militari è por­

tato a 53. Per ogni distretto è aggiunto un me­
dico di reggimento o di Battaglione. 

Il Ministro della guerra à stabilito che quan­
do una Classe debba essere mandata in congedo illi­
mitato, coloro che non sapranno leggere e scrive­
re saranno trattenuti sotto le armi sino al compi­
pimento della ferma legale, che ora sarebbe di sei 
anni per la Cavalleria, e di quattro per le altre 
armi. — 

Si assicura che appena riunito il parlamento, 
saranno al medésimo sottoposti il progetto di leg­
ge per la soppressione degli ordini religiosi nella 
provincia di Roma, da cui rimarranno eccettuate 
le case Generalizie; come 1' altro tendente a mi­
gliorare la posizione dei Pretori, provveduti in oggi 
meschinamente. 

Gli onorevoli Borgoni e Giorgini sono stati 
^nominati Senatori del Regno. 

FRANCIA — Si assicura che il Ministro 
della guerra à adottato un progetto definitivo con­
cernente l'uniforme della fanteria di linea. 

Il Presidente della Repubblica insistette pe r ­
chè si sostituisse il pantalone rosso con un panta­
lone più scuro. 

L'uniforme definitivamente adottata si compo­
ne di Kepi bleù scuro ornato di una coccarda tri­
colore, e di un pennacchio di penne di gallo; di 
una tunica a due file di bottoni di rame; il panno 
della medesima di colore azzurro con mostreggia­
tura rossa ed i pantaloni grigi con pislagna rossa. 
11 fornimento sarebbe di cuoio nero e Verniciato 
per gli ufficiali. Le spalline sarebbero di un mo­
dello, piccolissimo, verde per soldati ed in oro mat 
per gli ufficiali, la di cui tenuta non differirebbe 
d'altronde da quella del soldato che per la quali­
tà del panno. La calzatura si comporrebbe dello 
stivale da portarsi all'uopo sopra il pantalone e ciò 
per tutti i fantaccini indistintamente. Essi avreb­
bero anche un cappotto grigio ferro a due ranghi 
di bottoni a cui sarebbe aggiunta una specie di 

' pellegrina. 

La squadra che staziona nelle acque di Cher­
bourg, à ricevuto l'ordino dal Ministro della Ma­
rina di portarsi immediatamente davanti a Tunisi, 
in vista di un possibile bombardamento. 
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Fra gl'altn istrumenli, dalle Periodiche Officine adoprati,. atti la scorie­ a togliere, e i pezzi 
condurre a perfetta lucentezza e polimento, come ognun ravvisa, uno essenzialiissimo mancavane, 
per troncare di nello le parti eterogenee, LA SESA. Lo è questo, intrascnrabile islrumenlo , iti 
modo, che dal tanto che avvi a. segare, necessiterebbe servirsene anzi, di più gradi a seconda 
della durezza delle sostanze ; e chi sa , che come ora avanzando, non sarebbesi costretti aprirne 
uno stabilimento meccanico ad acqua, o pur anzi a vapore: però non ce lo auguriamo, ed invece 
amatori del vecchio, segheremo intanto con lo antiche seghe quanto, proveremo nabbia duopo: ma 
la gioja e l'allegrezza dev'esser sempre compagna indivisibile degl'operai del nostro, piccolo fon­
daco, cui preghiamo ognuno far buona coni od incoraggiare, tantopiù che tenue ò il preventivo 
delle spese e può aa,irc con poco. 

Per ora segherà il solo Lunedì. Il Pubblico lo troverà mediocremente ampio, ed adorno di 
piacevoli disegni: vedrà la luce Lunedì (i Novembre 

P R E Z Z I D ' A S S O C I A Z I O N E 
Roma al domicilio ed altre città d'Italia un Trimestre L. 1. s o , per gli altri stati più le 

spese postali. Un nunwro cent. IO, Provincie 12, arretrato 20 

Le associazioni si ricevono esclusivamente presso la Direzione, Amministrazione e distribu­
zione del Giornale nell'agenzia Piazza dell'Orso Num. 98. 

meadwo Vicolo del Piombo N. 290 presso la Piazza S£. Apostoli 


